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                                                                  e   p.c.  Ufficio Consiglio    
      
 

Oggetto: Emendamenti alla PD n. 1590 “Approvazione Regolamento comunale sul 
rapporto fra Pubblica Amministrazione ed Enti del Terzo Settore” 

 
Gent.mo Presidente 
sono a proporre i seguenti emendamenti tecnici alla PD in oggetto: 
 
 
Art. 4 (“Profili organizzativi”) comma 3 del Regolamento allegato alla PD 
 
 
Al capoverso “All’interno del sito istituzionale del Comune, nell’ambito della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sarà individuata la pagina “Amministrazione condivisa”, in 
conformità alle linee guida ANAC”. 
 
viene eliminata la frase “in conformità alle linee guida ANAC”. 
 
 
 

Punto 2, terzo capoverso, del Manuale operativo allegato al Regolamento 
 
Eliminare il capoverso “Il riferimento è, in particolare, al DUP – Documento Unico di 
Programmazione, all’interno del quale sarà possibile evidenziare anche la programmazione 
delle forme di collaborazione con gli ETS ai sensi del CTS, con ricadute sulla composizione del 
Bilancio di previsione (1), oltre alla programmazione triennale di acquisti e forniture (2)”. 
 
eliminando anche le relative due note a piè di pagina. 
 
 

 
1 In precedenza, si è già avuto modo di rilevare che i contributi pubblici messi a disposizione dall’Ente in favore degli 
ETS all’interno dei procedimenti di AC (a titolo meramente esemplificativo, delle co-progettazioni e delle convenzioni 
con APS e ODV) non sono assimilabili ai corrispettivi per servizi, pertanto della diversa natura giuridica e della relativa 
copertura finanziaria il bilancio, preventivo e consuntivo, dovrà tenerne conto. 
2 La programmazione triennale degli acquisti, obbligatoria per gli affidamenti di dati importi, è prevista e disciplinata 
dal vigente codice dei contratti pubblici, ma per ragioni di intellegibilità delle scelte dell’Ente, nessuna norma vieta 
l’inserimento dei servizi che l’Ente intenda affidare, ma nella diversa forma dell’AC. 
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